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C’è una generazione che 
è cresciuta con un film 
emblematico come L’attimo 
fuggente, con Robin Williams 
nel ruolo del mitico professor 
Keating. Le parole, le immagini 
e gli avvenimenti raccontati in 
quel film hanno sicuramente 
ispirato molti giovani a decidere 
per azioni nuove e diverse.
Questo film sembrerebbe essere 
fuori luogo per i nostri giorni, 
o pensato come proposta per 
i nostri adolescenti. Eppure 
abbiamo creduto che potesse 
aiutarci ancora. Ecco perché 
l’abbiamo scelto come filo 
conduttore del nostro campo 
adolescenti. Lo slogan portante 
di questo film, però non ci ha 
portato verso l’idea che la vita 
vada consumata in modo vorace, 
ma che il tempo posto nelle 
nostre mani è prezioso, unica 
occasione per il nostro agire!

Ancora una volta ci ha accolto la 
montagna, che è impegnativa, 
faticosa perché chiede di 
camminare, perché fa puntare 
maggiormente sulle relazioni, 
perché chiede uno sforzo 
maggiore.
È così anche quest’anno 
abbiamo vissuto il campo 
adolescenti: 23 ragazzi e ragazze, 
dalla terza media alla terza 
superiore hanno scommesso su 
un tempo divertente di fraternità, 
con alcuni atteggiamenti che 
non sono sempre quelli consueti 
della propria età.
Dal vivere insieme, al compiere 
alcune attività di servizio, alla 
rinuncia al telefono per gran 
parte della giornata, fino alla 

fatica di mettersi in cammino 
con le proprie gambe per 
raggiungere una meta.

Il luogo dove tutto si è svolto 
è un paese probabilmente 
sconosciuto ai più, Albaredo per 
San Marco poco oltre la nostra 
Val Brembana sulla sponda della 
Valtellina.  Avremmo gradito un 
po’ più di fresco ai mille metri 
di questo luogo, ma il caldo 
estremo di quest’estate ci ha 
comunque toccati.
Tra una riflessione e l’altra sui 
temi del conformismo e del 
coraggio di prendere decisioni 
nuove, diverse rispetto a quelle 
che ci influenzano, c’è stato 
spazio per il gioco, per i momenti 
di divertimento e per tutto ciò 
che resta nella memoria come 
qualcosa di bello. I giochi tra le 
viuzze del paese, un torrente per 
un bagno rinfrescante, giochi 
serali e interminabili partite a 
pallavolo e calcetto hanno fatto 
da cornice ad un tempo sereno e 
piacevole di condivisione.
Grazie a Fabio e Giulia per avere 
condotto, pensato ed essersi 
messi in gioco con questi 
ragazzi; grazie a Tino e Mara 
sempre pronti a soddisfare i 
desideri culinari dei ragazzi 
e soprattutto a riempire 
abbondantemente lo stomaco di 
tutti.
Il campo estivo è sempre una 
cerniera tra l’attività dell’anno 
che si chiude, e quello che si 
apre. Ed ora ci auguriamo di 
avere con noi ancora adolescenti 
pronti a mettersi in gioco 
pienamente nel nuovo anno che 
si apre davanti.C
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Dal 20 al 26 luglio, 23 ragazzi/e di 
5ª elementare e di 1ª media, hanno 
partecipato al campo estivo a 
Barzesto, una piccola frazione del 
comune di Schilpario. 
Abbiamo iniziato guardando il 
cielo! Un film – October sky – ci 
ha ispirato. La storia di un ragazzo 
che non vuole abituarsi all’unica 
possibilità data dalla sua cittadina. 
E così è capace di guardare oltre, 
sfidando le convenzioni. E poi ci 
immersi anche nelle profondità della 
terra, scoprendo un lavoro fatto di 
fatica e sacrificio che anche nella 
nostra terra è stato molto presente: 
la visita alle miniere ha davvero 
affascinato tutti.
E quindi abbiamo vissuto 
una settimana all’insegna del 
divertimento, della preghiera, 
della riflessione, e del cammino. 
Una settimana anche di crescita 
personale, dove ognuno dei ragazzi 
si è messo in gioco per superare i 
propri limiti.
Una settimana in cui i ragazzi, oltre 
a divertirsi con giochi e quiz, hanno 
dovuto anche suddividersi i compiti 
domestici di lavaggio e pulizia; ma la 
cosa più interessante è che è proprio 
in questi momenti che si impara a 

diventare squadra supportandosi a 
vicenda. 
Una settimana che ha alternato 
tempi di “lavoro” a tempi liberi 
durante i quali è stato bello vedere 
nascere nuove amicizie, imparare a 
condividere le proprie emozioni e 
vivere questo tempo di campo non 
solo come una sfida per superare 
le proprie paure e i propri limiti 
ma anche come un’opportunità 
di ampliare i nostri orizzonti, di 
imparare a vedere oltre... e oltre è un 
posto bellissimo per coltivare nuove 
amicizie.
Aurora e Serena 




